
Gli Appuntamenti 

*Domenica 27 ottobre XXX Tempo Ordinario. Giornata 
missionaria. Nella messa delle 10.30 Battesimo di Mia Corti-
novis e Gaia Bonfanti. Nel pomeriggio animazione in Orato-
rio proposta dalla seconda media e aperta a tutti. 
Artefede 11 Visita a due chiese contemporanee: a Paderno di Se-
riate (Arch. Mario Botta) e a Cavernago (Arch. Paolo Belloni e Ste-
fano Rolla). Ore 14.45 ritrovo a Seriate in Via Po, 25 con mezzi pro-
pri. In serata incontro coppie  del Percorso fidanzati (Giropizza e 
poi sala onde) 
*Lunedì 28, Oratorio, ore 20.15: gruppi adolescenti (1-2-3
-4 anno dopo le medie) e giovani (5 sup e altri).                                     
Ore 20.30 Iniziano i Gruppi nelle case: Via Tezzolo,7; Via 
Campinette 27; Via Carosso, 48; Via Longoni 112. 
*Martedì 28, ore 20.30, Oratorio: Equipe Educativa. 
*Mercoledì 30, ore 14.00 pulizia chiesa. 
*Giovedì 31, dalle 15.00 alle 17.00 Confessioni in chiesa 
parrocchiale; ore 19.00 messa della vigilia di Ognissanti in 
Parrocchia. *Venerdì 1 novembre: Solennità di Tutti i San-
ti.  
Messe da orario festivo (anche alla Beita ore 9.00). Ore 
15.00: Vespro e processione al Cimitero. Ore 21.00 chiesa 
parrocchiale, XIII edizione: La musica di Dio (Assessorato al-
la Cultura). “Le ultime sette parole di Gesù in Croce”. 
Quartetto d’archi Cèsar | Soprano Maria Pia Gandolfi con musi-
che di F.J. Haydn. In ricordo del M. Mons. Egidio Corbetta. 
*Sabato 2, Commemorazione fedeli defunti: ore 15.00 
messa al Cimitero (per tutti i Sacerdoti e Parroci);  
ore 19.00 chiesa parrocchiale: ricordo dei defunti dell’ultimo 
anno (nov. 2018-ott. 2019) e consegna del lume per le tombe 
dei cari.  
*Domenica 3 novembre, XXXI Tempo Ordinario.  
Animazione in Oratorio proposta da 1 media e aperta a 
tutti. 
-GIROPIZZA in Oratorio. Il Sabato e la Domenica (Venerdì se è ri-
chiesto) su prenotazione, mandando un messaggio al 349 2668423 o 
chiamando lo 035 550336.  
Aperto 26 e 27 ottobre. 2,9,10,16,17,23,24 e 30 novembre. 
-Chiesa della Beita: sopralluogo con Studio Architettura per pro-
gettare il secondo lotto di intervento. 
-CASA DI COMUNITA’ & C. Da Associaz. S. Francesca Romana 
€ xxx Grazie di cuore .  
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette…  Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal 27 ottobre      
 al 03 novembre   

     L’affondo          Tanta manna... 
Gesù racconta una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza mai stancar-
si. Non stai sbagliando Vangelo? E’ quello di Domenica scorsa. No, no, mi sto 
riferendo proprio a quello, per condividere alcuni pensieri alla luce di ciò che 
succede anche tra noi. Commentando questa pagina dicevo che quando uno conclude: 
”Non credo più”, dovrebbe essere più onesto e dire: ”Non prego più”, perché abbando-
nare la preghiera è l’anticamera dell’abbandono della fede. Lunedì scorso era proposta 
la veglia missionaria, all’indomani della giornata missionaria mondiale che noi celebria-
mo oggi. Come da alcuni anni l’avevo proposta anche ai gruppi adolescenti, a maggior 
ragione quest’anno in cui il papa ha chiesto un mese missionario straordinario, per l’ur-
genza di vivere la dimensione richiamata nella frase guida: Battezzati e inviati. Lunedì 
sera, mentre li attendo in Oratorio per partire con le diverse macchine, gli animatori de-
gli adolescenti cominciano  a dirmi che nel gruppo whatsapp è stato un susseguirsi di 
“io non ci sono”, “ io non posso”, “io non vengo” e “allora se non vengono gli altri non 
vengo neppure io”...Insomma, alla fine andiamo in una decina (dei 40 potenziali). Tanta 
manna, certo,  quando arriviamo nella chiesa di Prezzate dove l’età  dei presenti è un 
po’ più sostenuta e matura...E’ vero che pioveva a dirotto. E’ vero che...Non trovo altre 
giustificazioni. E’ vero però che pregare costa. Qualcuno si ricorda le braccia di Mosè 
alzate e sostenute da Giosuè e Cur per la fatica? Dentro questo mi pongo domande del 
tipo: vale la pena fare e proporre quello che facciamo e proponiamo se poi manca l’ap-
puntamento con Lui? Il mio essere prete qui avrebbe senso senza un rammarico per que-
sti fatti? Ma poi: queste preoccupazioni sono solo mie? Cioè: un genitore può essere 
contento quando il figlio “non è cattivo” , “ a scuola tutto sommato se la cava”, “alla 
fine qualcosa di buono c’è” ? Ai papà e alle mamme di oggi viene in mente che un 
figlio non è solo da vestire – magari firmato – da far studiare, da far allenare, da 
far mangiare? Intanto, alla veglia, cinque giovani della nostra Comunità accen-
dono i cinque ceri colorati dei continenti davanti all’Eucarestia. Accendiamo an-
che un pensiero e una preghiera per chi dice no. Mercoledì, all’incontro dei preti 
della Fraternità, alcuni di loro commentano la veglia missionaria dicendo che è 
stata bella e che c’erano anche diversi giovani. Guardano me e continuano:” Cer-
to, erano solo di Palazzago”. Io penso: erano solo dieci, ma lì, ne ho “portati” 
molti di più: anche quelli che “io non ci sono” , “ io non posso”, “io non vengo” 
e “allora se non vengono gli altri non vengo neppure io”... e per i quali continue-
remo a proporre e fare. In attesa di altra manna. 



                      Dal Vangelo di Luca 18,9-14 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa 
parabola per alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e disprezzava-
no gli altri: «Due uomini salirono al tempio 
a pregare: uno era fariseo e l’altro pubbli-
cano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra 
sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono co-
me gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, 
e neppure come questo pubblicano. Digiu-
no due volte alla settimana e pago le deci-
me di tutto quello che possiedo”. Il pubbli-
cano invece, fermatosi a distanza, non 
osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, 
ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”.  
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi in-
vece si umilia sarà esaltato». 

Invito alla preghiera    FARISEO O PUBBLICANO?  

Sono fariseo, Signore, quando nel mio pregare metto al cen-
tro esclusivamente me stesso, chiedendo, implorando, pen-
sando solo alla mia vita e ai miei progetti. 
Sono fariseo quando ho l’intima presunzione di esser giusto, 
di fare automaticamente tutto il possibile, di poter definire il 
metro perfetto della morale e della verità. 
Sono fariseo quando guardo gli altri dall’alto in basso, quando 
vedo chiaramente i loro difetti, senza ricordare che, se li ve-
do, proprio quei difetti sono già nitidamente presenti dentro 
di me. 
Sono fariseo se insisto sulle pagliuzze trovate nell’occhio del 
fratello e indugio sulla travi che massacrano la vita di chi mi 
passa accanto o convive con me. 
Sono fariseo quando continuo a indossare le mie maschere, a 
presentarmi migliore di quello che sono, a imbiancare i miei 
sepolcri senza far loro respirare la tua aria di conversione e di 
risurrezione. 
Aiutami, Signore, a essere meno fariseo e più pubblicano: 
consapevole della mia strada irta di ostacoli, del mio passo 
incerto e zoppicante, della meta enormemente lontana; ma 
anche consapevole che tu pretendi soltanto che mi metta in 
cammino. 

La Parola 
La Liturgia 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 
(34); 2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-
14. Il pubblicano tornò a casa 
giustificato, a differenza del fari-
seo. R Il povero grida e il Signore 
lo ascolta.              Verde 

27 

DOMENI-
CA 

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Pellegrinelli Donato 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

Ss. Simone e Giuda, apostoli 
(f) Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 
6,12-16 R Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio.   Rosso 

28 

LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Antonietta e Giovanni, 
Aiba e Luigi 

Rm 8,18-25; Sal 125 (126); Lc 
13,18-21 R Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi.        Verde 

29 

MARTEDÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Maria Invernizzi 

Rm 8,26-30; Sal 12 (13); Lc 
13,22-30 R Nella tua fedeltà ho 
confidato, Signore.          Verde 

30 

MERCO-
LEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 16.30 Montebello: 
Def. Dott. Flavio Casaula 
  

Rm 8,31b-39; Sal 108 (109); Lc 
13,31-35 R Salvami, Signore, per 
il tuo amore.              Verde 

31 

GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 19.00 Parrocchia: 

TUTTI I SANTI (s) Ap 7,2-4.9-
14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3;  Mt 
5,1-12°  R Ecco la generazione 
che cerca il tuo volto, Signore.                                   
                                     Bianco  
Giornata mondiale della santificazio-
ne universale 

1 

VENERDÌ 
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def.  
Coniugi Bandieri e Alborghetti 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 18.00 Parrocchia: Def. 
Giacomo, Camilla, Luigi e Iole 

COMM. DI TUTTI I FEDELI                                    
DEFUNTI 
1. Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27); Rm 
5,5-11; Gv 6,37-40  R Sono certo di 
contemplare la bontà del Signore nel-
la terra dei viventi.         Viola o Nero 

2 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 15.00 Cimitero:                                                
Def. Parroci e sacerdoti 
Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Ricordo dei defunti  
dell’ultimo anno 
  

31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145); 
2 Ts 1,11–2,2; Lc 19,1-10.  Il Fi-
glio dell’uomo era venuto a cerca-
re e a salvare ciò che era perdu-
to. R Benedirò il tuo nome per 
sempre, Signore.              Verde 

3 

DOMENI-
CA 

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Massimo Villa 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Aldo. 


